
  L’ascolto e’ un “fare” premuroso 
 

«Una donna, di nome Marta, lo ospitò». Possiamo immaginare la gioia di colei che 
ha il privilegio di accogliere in casa sua un uomo di Dio, amato e stimato da tanti. 
Gioia che dimostra con i fatti: a molti sarà capitato di provare ammirazione per le 
cure di una persona fino al punto di dire: “ma come fa a essere così premurosa? 
Certe cose io non le avrei neanche pensate!”. Subito però ci viene presentata     
anche sua sorella: è «seduta ai piedi del Signore», nella posizione del discepolo, 
contro ogni convenzione religiosa, che impediva ai maestri del tempo di includere 
delle donne al loro seguito. Eppure Maria è lì, immobile, non si scompone, come 

se il mondo attorno a lei si fosse fermato, come se avesse trovato ciò che cercava da sempre. «Ascoltava la 
sua parola»; non sappiamo quale, ma non è importante, qualsiasi parola uscisse dalla bocca di Cristo era 
vita per lei. L’evangelista giustappone a questa icona di perfetto discepolato la dispersione di Marta a causa 
del suo fare. Ciò potrebbe destare perplessità: non è logico pensare che l’amore ha bisogno di gesti       
concreti? Certo, ma l’inganno è ritenere che l’ascolto non sia un “gesto concreto”. Quando noi ascoltiamo 
qualcuno gli diamo ospitalità dentro di noi: mentre Marta ha offerto un’ospitalità esteriore, quella di    
Maria è stata interiore. Marta allora lamenta la solitudine del suo servire, rivelando suo malgrado una   
profonda verità: il fare affannoso non crea comunione. Presa dall’assillo di fare bene, ha stravolto il senso 
delle cose: in casa è entrato il Maestro eppure lei vorrebbe insegnare a Gesù cosa dire e fare. E così il     
Signore le svela che ha tramutato il servizio in agitazione, esaltando invece la scelta di Maria che si è     
concentrata sull’unica cosa necessaria e buona, «che non le sarà tolta». 

 

MARTEDÌ 19 9.00  PRALORMO 
Sappino Giovanni e Mautone Giovanna 
Bornengo Anna e Vercelli Mariuccia 

MERCOLEDÌ 20 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 21 9.00  PRALORMO Gallo Giovanni Battista - Burzio Paolina 

VENERDÌ 22 9.00  VALFENERA  

SABATO 23 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Camisola Guido - Cucco Caterina e Orsola - Drago Luigi e Adele 
Argentero Caterina e Alfredo 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novo Giovanni Battista e Guglielmo - Becchio Beppe e Cerutti Albino 
Def.ti Pasquero e Dominici - Gariglio Rita e Anna - Accossato Andrea 
Benotto Maria - Marino Giacomo - Piovano Maria 

DOMENICA 24 
 

XVII Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Anna Colleoni e Michele Pozzi - Dassano Giacomo e Fam. - Gilli Cristina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cerutti Giuseppe e Antoniali Adele - Paliano Luciano e Anna 
Marnetto Maddalena e Cerutti Anna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Margherita (xxx) - Def.ti Volpiano, Monticone, Lina 
Cerchio Andrea - Fam. Coggiola - Accossato Antonio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Lanfranco, Omedè e Rossanino - Bosticco Margherita 
Bollito Giuseppe - Arduino Battista - Tamietto Orsola 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novarino Anna e Casale Giovanni - Fissore Matteo e Nota Giovanni 
Baravalle Giacomo e Fam. - Sesia Maria e Pietro - Appendino Antonio 
Ceresa Gianfranco - Giletta Natale - Savian Egidio 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

17 Luglio 2022 

“Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c’è bisogno” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Continua in questo secondo anno la scoperta di santi 
e ricorrenze meno conosciuti, ma non per questo   
meno luminosi nel regno dei cieli o meno importanti: 
 
Lunedì 18: Santa Maria Greca 

Nel luglio del 1656 il morbo della peste 
infestò Corato in pochi giorni. Si era 
sparsa la voce che la preghiera fatta con 
fede dinnanzi ad una antica immagine, 
custodita in una delle torri murarie, 
avrebbe ottenuto la liberazione da quel 
flagello. Don Francesco Lojodice giunto 

sul luogo e disceso per primo non vi trovò alcuna 
immagine. All’alba del 17 luglio tutto raccolto in 
preghiera, ebbe una visione: la Vergine gli fece   
comprendere che voleva quel luogo dedicato al suo 
culto. Il giorno dopo, sabato 18 luglio 1656, di buon 
mattino, con molti operai era già nel sotterraneo per 
ripararlo. Si propose di far dipingere la visione ma, 
dei tanti disegni fatti, neppure uno corrispondeva a 
quanto veduto. Si rivolse alla Vergine che lo         
illuminasse. In quel momento una donna cieca,     
recuperando la vista indicò la tavola esclamando: 
«Ecco Maria». L’Immagine apparsa prodigiosamente 
era perfettamente identica a quella della visione. La 
città di Corato venne subito liberata dalla peste. 

Domenica 24 Luglio 
 

Sarà una visita a un Santuario di Sant’Anna in Canada, durante il suo viaggio 
apostolico in quel Paese, il modo in cui papa Francesco celebrerà,             
quest’anno, la seconda edizione della Giornata mondiale dei nonni e degli 
anziani 2022 che ricorre il 24 luglio. È stato lo stesso Papa a decidere che 
questa Giornata si celebrerà, ogni anno, la quarta domenica di luglio, intorno 
alla festa dei santi Gioacchino e Anna, nonni di Gesù. La cura degli anziani e 
il loro dialogo con le nuove generazioni è una preoccupazione costante del 
Pontefice, che ha dedicato buona parte delle udienze del mercoledì di        

quest’anno a una catechesi sulla vecchiaia. Il tema, indicato da papa Francesco, è “Nella vecchiaia daranno 
ancora frutti”. In questo modo, come suggerisce nel messaggio preparato per l’occasione, il Santo Padre vuole 
offrire agli anziani un progetto esistenziale e suggerisce loro l’importanza di essere “artefici della rivoluzione 
della tenerezza”. In occasione della Giornata, il cardinale De Donatis ha scritto ai parroci della diocesi di    
Roma e a tutte le persone avanti con gli anni che risiedono nella Città Eterna. “Nel tempo estivo si              
interrompono tante attività, ma molti anziani non vanno in vacanza”, ha detto. “Rimangono in città, nei nostri 
quartieri e a volte si sentono ancora più abbandonati. Sarebbe bello quindi, in occasione di questa giornata 
pensare ad un momento semplice e significativo per gli anziani”. Per questa occasione vi esorto a visitare gli 
anziani in casa o nelle case di riposo. Semplici gesti di attenzione compiuti con amore e carità pastorale      
daranno coraggio e luce a tante persone sole”. Parlando della Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
2022, il cardinale Kevin Farrell, prefetto del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, ha osservato che “con 
la Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, il Papa ci invita a prendere coscienza della rilevanza degli 
anziani nella vita delle società e delle nostre comunità e a farlo in maniera non episodica, ma strutturale e la 
Giornata aiuta a porre le basi di una pastorale ordinaria di questa stagione della vita”. In questi giorni, nelle 
nostre parrocchie, ci stiamo organizzando per riprendere anche la celebrazione nelle nostre strutture per      
anziani, che a causa del Covid sono rimaste senza per due anni. 
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